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Il Senato Accademico 

 

- visto lo Statuto dell’Università di Pisa  emanato con DR 30 settembre 1994, n.1196; 

- viste le “Linee guida per i compiti didattici dei docenti”, emanate con D.R. 6.10.2008, n. 13568 ed 

in particolare l’art. 4; 

- visto il Regolamento di Ateneo per la disciplina degli incarichi di insegnamento e per attività 

didattiche integrative, emanato con D.R. 29.5.2009 e successive modifiche; 

-  viste le richieste presentate  dalle Facoltà di  Economia, Giurisprudenza, Scienze Matematiche 

Fisiche e Naturali, Scienze Politiche, Ingegneria, Medicina Veterinaria, Medicina e Chirurgia 

nell’ambito della programmazione didattica per l’anno accademico 2009/2010, al fine di poter 

derogare, in specifici e motivati casi, al limite delle 90 ore di didattica frontale previsto dall’articolo 

4 sopracitato,  con riferimento ai ricercatori universitari; 

- premesso che nella seduta del Senato Accademico del 19 gennaio 2010 è stato richiesto un 

supplemento di istruttoria sull’argomento sottoponendo, in particolare, la questione all’attenzione 

della Commissione didattica di Ateneo; 

- atteso che la Commissione didattica di ateneo, nella seduta del 8 febbraio 2010, ha esaminato tutte 

le richieste di deroga delle facoltà, opportunamente integrate con i nominativi dei ricercatori 

coinvolti e corredate da specifica motivazione, deliberando quanto segue: <<1) la commissione 

ritiene che la conservazione di un limite generale all'impegno didattico frontale conservi la sua 

razionalità e che questa sia compatibile con il numero delle eccezion presentate; 2) la commissione 

ritiene che la congruità numerica delle eccezioni al limite debba essere valutata annualmente 

secondo le domande di deroga proposte>>; 

- dato atto che ai professori ordinari ed associati delle facoltà richiedenti, appartenenti ai settori 

scientifico disciplinari in cui ricadono gli insegnamenti da attribuire a ricercatori  per i quali si 

chiede la deroga al limite di 90 ore, sono già stati affidati insegnamenti almeno nella misura 

prevista  dall’articolo 3 delle “Linee guida per i compiti didattici dei docenti”; 

- premesso che, al fine di rendere effettivo il limite delle 90 ore frontale previsto dall’articolo 4 

delle “Linee guida per i compiti didattici dei docenti”, è opportuno prevedere che il Senato 

Accademico autorizzi in futuro, preventivamente, le eventuali deroghe, rendendo, quindi, necessaria 

un’integrazione dell’articolo medesimo; 

- premesso, inoltre, che con riferimento agli incarichi di insegnamento da conferirsi secondo il 

suddetto Regolamento di Ateneo per la disciplina degli incarichi di insegnamento e per attività 

didattiche integrative, è stato da più parti evidenziata la necessità di adottare una procedura snella 

che consenta ai presidi di facoltà di incaricare direttamente i professori di altre facoltà, una volta 

acquisito il nulla osta delle rispettive facoltà di appartenenza, rendendo, quindi, necessaria 

un’integrazione dell’articolo medesimo; 

- ravvisata l'opportunità di autorizzare le suddette deroghe richieste 

 

delibera 

 

1. le Facoltà di  Economia, Giurisprudenza, Scienze Matematiche Fisiche e Naturali, Scienze 

Politiche, Ingegneria, Medicina Veterinaria, Medicina e Chirurgia, nell’ambito della 

programmazione didattica per l’anno accademico 2009/2010, nei limiti e negli specifici casi 

individuati con le richieste dalle stesse inviate, vagliate dalla Commissione didattica di 

Ateneo nella seduta del 8 febbraio 2010, sono autorizzate a derogare al limite di 90 ore di 

didattica frontale per i ricercatori universitari previsto dall’articolo 4 delle “Linee guida per i 

compiti didattici dei docenti” di cui alle premesse, adottando come limite di riferimento 

quello risultante dall’art. 3 delle citate “Linee Guida”; 

2. L’articolo 4 delle “Linee guida per i compiti didattici dei docenti”, è integrato, dopo il 

punto, con il seguente periodo <<Eventuali deroghe al predetto limite sono autorizzate  

 



 

 

 

 

preventivamente con delibera del Senato Accademico dietro richiesta motivata della facoltà 

interessata>> . 

3. Il comma 1 dell’articolo 3 del Regolamento per la disciplina degli incarichi di insegnamento 

e per attività didattiche integrative, di cui alle premesse, è integrato, dopo il punto, con il 

seguente periodo: <<Il Preside, qualora verifichi la disponibilità a tenere il corso da parte 

di professori di ruolo appartenenti ad altre facoltà dell’ateneo, provvede ad acquisire il 

nulla osta della rispettiva facoltà di appartenenza e ad attribuire l’insegnamento 

direttamente ai professori interessati.>>. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Relazione 

 

 

Nella seduta del Senato Accademico del 19.1.2010 era stata affrontata la questione posta da alcune 

facoltà e finalizzata alla deroga, in casi circoscritti, al limite delle 90 ore di didattica frontale 

previsto dall’articolo 4 delle “Linee guida per i compiti didattici dei docenti”.  

La questione è stata prima posta all’attenzione della Commissione didattica di Ateneo che, nella 

seduta del 8 febbraio 2010, dopo aver esaminato tutte le richieste di deroga delle facoltà, 

opportunamente integrate con i nominativi dei ricercatori coinvolti e corredate da specifica 

motivazione, aveva deliberato quanto segue:  

1) la commissione ritiene che la conservazione di un limite generale all'impegno didattico frontale 

conservi la sua razionalità e che questa sia compatibile con il numero delle eccezioni;  

2) la commissione ritiene opportuna la valutazione della congruità numerica del limite debba essere 

valutato annualmente secondo le domande di deroga proposte. 

Tutto ciò considerato, la proposta adesso in discussione si riferisce a:  

1) concedere l’autorizzazione per le richieste vagliate dalla Commissione didattica di ateneo, 

atteso che ai professori ordinari ed associati delle facoltà richiedenti, appartenenti ai settori 

scientifico disciplinari in cui ricadono gli insegnamenti da attribuire a ricercatori  per i quali 

si chiede la deroga al limite di 90 ore, sono già stati affidati insegnamenti almeno nella 

misura prevista  dall’articolo 3 delle “Linee guida per i compiti didattici dei docenti; 

2)  modificare l’articolo 4 delle “Linee guida per i compiti didattici dei docenti”, al fine di 

rendere obbligatoria l’autorizzazione preventiva del Senato Accademico nel caso in cui sia 

necessario investire un ricercatore universitario per un numero di ore di insegnamento 

eccedente rispetto al limite di 90 ore di didattica frontale. 

Al contempo, sempre con riferimento ai compiti didattici di docenti e ricercatori, al fine di 

ottimizzare l’utilizzo del personale docente di ruolo, viene proposta un’ integrazione del 

regolamento di Ateneo sugli incarichi di insegnamento. Tale integrazione consente ai presidi, 

acquisito il nulla osta della facoltà di appartenenza, di conferire l’insegnamento ai professori di 

ruolo (ordinari e associati) di altre facoltà dell’Ateneo direttamente, evitando l’emanazione del 

bando, indipendentemente dall’esaurimento o meno da parte degli stessi delle 120 ore di didattica 

frontale.  

 

 

Il Resp. Unità amministrazione personale docente 

Dott. Paolo Maddaloni 

 


